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Art. 2. 

« I posti che si renderanno vacant i nel 
ruolo transitorio degli ufficiali d'agenzia sa-
ranno inscritti in aumento del ruolo degli 
agenti nella classe corrispondente a quella 
in cui la vacanza verrà a risultare dopo 
disposte le promozioni eventualmente spet-
tanti ai rimanenti ufficiali d'agenzia ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Con decreto reale, sentito il Consiglio di 
S tato , saranno approvate le modificazioni 
da apportarsi al vigente regolamento per il 
personale delle Agenzie delle imposte dirette 
e del catasto, in armonia colla presente 
legge ». 

(È approvato). 

Disposizione transitoria. 

Art. 4. 

« I posii di applicato d'agenzia di terza 
classe, che rimarranno vacanti per l 'attua-
zione del ruolo organico di cui all'articolo 1 , 
della presente legge saranno conferiti anzi-
tut to a quegli straordinari di agenzia che, 
sebbene in servizio alla data di pubblica-
zione della legge 8 luglio 1907, n. 371, non 
poterono conseguire la nomina ad aiuti di 
agenzia per le disposizioni dell'articolo 4 
della legge stessa, poi a quei cottimisti di 
agenzia che abbiano un biennio di lodevole 
servizio e non sup rino i 40 anni d'età, ed i 
r imanenti secondo le disposizioni delle leggi 
in vigore ». 

L'onorevole relatore mi ha avvertito che, 
là dove si dice: « della legge 8 luglio 1907, 
numero 371 », la Oommission° propone che si 
dica invece : « dell? leggi 8 luglio 1904, nu-
mero 371 e 14 luglio 1907, numero 543, e del 
regolamento 13 febbraio 1908, numero 87 », 
e che, là dove si dice: « per le disposizioni 
dell'articolo 4 della legge stessa », la Com-
missione stessa propone che invece si dica: 
« per le disposizioni delle citate leggi e 
regolamento ». 

CAD-PINNA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CAO-PINNA, relatore. Queste modifica-

zioni alla disposizione transitoria sono da 
noi proposte per conciliare le esigenze dello 
Stato con quelle di coloro che hanno pre-
sentato emendamenti. 

L'onorevole ministro delle finanze però 
intende che sia mantenuta la disposizione 
transitoria, così come era proposta, alla 
Camera nel primo disegno di legge... 

P R E S I D E N T E . Allora il testo dell'arti-
colo rimarrebbe come è stato letto. 

L'onorevole Campanozzi propone di so-
stituire alle parole: « poi a quei cottimisti 
di agenzia che abbiano un biennio di lode-
vole servizio», le seguenti: «po i a quegli 
straordinari e cottimisti "he al 30 giugno 
1911 avranno compiuto almeno un anno di 
lodevole servizio, ecc. ». 

L'onorevole Campanozzi ha facoltà di 
parlare. 

CAMPANOZZI. Se l 'onorevole ministro 
delle finanze non accetta la disposizione 
transitoria, così come fu formulata dalla 
Giunta del bilancio, non ho motivo di 
insistere nel mio emendamento. 

P E E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

F A C T A , ministro delle finanze. Dice giu-
stamente l'onorevole Campanozzi, che il suo 
emendamento non ha ragione d'essere, se 
io non accetto la proposta della Commis-
sione. Ora dichiaro di non poterla accet-
tare ; e sono nella necessità di pregare la 
Camera di non accettarla : perchè, con essa, 
si altererebbe la portata finanziaria del di-
segno di legge ; e, allora, mi troverei nella 
condizione di non poter at tuare l'organico» 
L'onorevole Cao-Pinna sa, meglio d'ogni 
altro, quante difficolta abbiamo incontrate 
per contenere la spesa nei limiti che c'erano 
stat i assegnati ; e solo, dopo aver superato 
molte difficoltà e mercè la cortesia e la con-
discendenza dell'onorevole ministro del te-
soro, abbiamo potuto formare questo orga* 
nico. 

Naturalmente si comprende che queste 
disposizioni transitorie sono sempre fatte 
per un sentimento di riguardo e di pietà 
verso alcuni funzionari che si troverebbero 
dall'organico nuovo messi fuori; ma appunto 
perchè è una disposizione eccezionale bi-
sogna tenerla nei limiti nei quali si è con-
cordata, perchè se si fa una eccezione per 
una categoria di funzionari, non c'è poi ra-
gione che non si debba accettare eguale 
eccezione per altre categorie, e allora si 
viene ad alterare il concetto fondamentale 
del disegno di logge. 

Dichiaro quindi che, pur dolendomi di 
questa necessità di cose nella quale mi trovo, 
non posso accettare alcuna modificazione. 


